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Sino al 13 febbraio
si potranno
ammirare
documenti inediti

del nobile meneghino
Una trentina
di opere
in esposizione

LA CASA MUSEO
DI VIA MANZONI

Il patriota Poldi Pezzoli
DI ANDREA D’AGOSTINO

distanza di 150 anni esatti,
nuovi documenti gettano lu-
ce su Gian Giacomo Poldi

Pezzoli (1822-1879). Un nome legato
oggi alla casa-museo di via Manzoni
che ospita la sua collezione di dipinti,
armature e arredi, al quale è dedicata
la mostra che si apre oggi, Gian Gia-
como Poldi Pezzoli. L’uomo e il colle-
zionista del Risorgimento (fino al 13
febbraio 2012). Gli storici si sono sem-
pre chiesti come fosse riuscito, o die-
tro quali consigli, ad acquistare tutti

quei capolavori di Mantegna, Botti-
celli, Carpaccio o Lotto, solo per citar-
ne alcuni. La risposta la forniscono le
carte esposte all’inizio. Dalle ricerche
delle studiose Alessandra Squizzato e
Lavinia Galli sono spuntati due docu-
menti inediti: la bozza del primo te-
stamento, datata 1861 che rivela co-
me il conte avesse deciso di lasciare
tutto al nipote Fabio, obbligandolo a
non disperdere la raccolta «che a ogni
evento rimanga a decoro della mia
città nativa di Milano, a ricordo pe-
renne della mia affezione per essa».
L’altro è il libro dei conti che riporta

tutti i pagamenti delle opere, an-
no per anno: un documento es-
senziale che svela chi furono i
suoi intermediari, dagli anti-
quari a cui si rivolse agli artisti che de-
corarono e arredarono il palazzo. «Da
allora, la raccolte sono raddoppiate –
spiega il direttore Annalisa Zanni –.
Oggi abbiamo circa 6.000 opere: qua-
dri, porcellane, orologi, armature. Me-
rito di Poldi Pezzoli è stato di conce-
pire il museo non come entità chiusa
ma a disposizione di tutti, consenten-
do l’arrivo di altre donazioni».
La mostra presenta anche una serie di

dipinti su Dante Alighieri, opere dei
maggiori pittori del tempo – Hayez,
Faruffini, Sala – a conferma di come il
poeta fosse divenuto un simbolo ri-
sorgimentale: dopotutto, anche il con-
te visse in esilio per anni, dopo avere
aderito alle Cinque Giornate.
Ma a differenza di Dante riuscì a tor-
nare nella sua città: e il risultato è la
casa-museo con tutti i tesori che am-
miriamo oggi.

A

l matrimonio diventa «su misura», le antiche tradizioni vanno
in soffitta e ogni coppia decide, secondo gusti e portafoglio, il
tono e il livello della giornata. Fino a domenica resta aperta la

rassegna «IoSposa» in via Tortona 27, area di tendenza per moda
e design. Gli alti valori di una tradizione vissuti in chiave moder-
na, all’interno abiti da sogno e tutto quello che ruota intorno al
«grande giorno». La rassegna è dedicata alle suggestioni, ai con-
sigli di buon gusto e al saper arredare. L’ansia del «fai da te» può
essere contenuta, ora c’è il «wedding planner», ovvero l’agenzia
che assicura di liberare gli sposi da qualsiasi affanno, i prezzi non
sono proprio alla portata di tutti, ma il risultato è garantito.
Aureliana De Sanctis, ad di SoGeCos s.p.a. promotore dell’even-
to, parla della centralità, per la «moda sposa, nel mercato italia-
no. Il format milanese sarà esportato nel mondo: «Il concetto del
sogno è un valore da riaffermare – spiega – il futuro insieme con-
tro una società fatta sempre più di solitudini condivise. 

Rosanna Vacalebre

I

«io sposa» in via Tortona
Dall’abito al ricevimento
gli eventi «vanno a nozze»Una mostra sulla vita del collezionista

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Al Piccolo Teatro Strehler va in scena
fino al 27 novembre Marco Paolini 
con il suo spettacolo «Itis Galileo»

sornioni e
distratti, li devi
pure scuotere a

darsi una mossa, è festa, è la sua
festa e non può e non deve
accadere che non si senta
festeggiata, per nessun motivo al
mondo. Li vedi inizialmente
perplessi e presi
dalle loro cose,
piegarsi poi
docilmente al
clima della festa
condividere
stavolta le tue
istanze, darti una
mano nei
preparativi,
pochi o tanti che siano, a fare
programmi e incastrare orari per
essere a casa all’ora di cena e...
festeggiare. Una festa che sa
tanto di «lavoro»... quello buono
però, quello giusto, quello che

n compleanno in
famiglia, di martedì o di
giovedì... la festa irrompe

nel ritmo del lavoro e avanza le
sue esigenze. Così ti trovi al
mattino presto, appena in piedi,
a far di tutto per non
dimenticare un saluto gioioso
alla festeggiata, per ricordare agli
altri di famiglia che è festa oggi
per noi. Durante il giorno il
pensiero corre alla telefonata di
auguri che non puoi
dimenticare; e ritagli, nel vortice
della giornata, quel minuto per
la ricerca di un regalo, un segno
certo, ma lo devi e lo vuoi
trovare. Poi il menù, che sia
buono, quello preferito, ti fai in
quattro perché non manchi
nulla. E gli altri di famiglia,

U
costruisce e difende i nostri
affetti, il lavoro che prende
l’anima delle nostre vite e la
dissotterra dalla frenesia del
quotidiano in cui tutto si fa
uguale e talvolta insipido, per
elevarla ai vertici dell’intesa e
della gioia comune. È quel

lavoro, energico
e creativo, che
celebra la vita,
accresce in noi
legami, muove
riconoscenza e
gratitudine, crea
sorrisi sui nostri
volti anche di
martedì,

quando molto manca ancora alla
pausa festiva, apre infine la
nostra casa ad amici e parenti.
Per festeggiare. Ben vengano
queste ricorrenze a ricordarci
che le nostre famiglie di festa

vivono, respirano, si nutrono, a
ricordarci che la festa esige il suo
impegno, la sua energia. Perché
forse qualcosa che appartiene al
lavoro deve attraversare anche la
festa, ne è un ingrediente
essenziale, si tratta di quello
«spirito di intraprendenza» che
ci dona forza e determinazione
per salvaguardare la vita delle
nostre famiglie. Un compleanno
di martedì, è allora la sacrosanta
«rivincita» degli affetti su quel
lavoro produttivo che ci prende e
ci sequestra talvolta, ci snerva e
ci svuota, o su quel lavoro che
non c’è, è poco, e poco ci dà, e ci
impensierisce; ma in barba al
poco (o al troppo), il
compleanno si festeggia lo
stesso, costi quel che costi,
perché nessuno possa sentirsi,
anche solo per poco, nato
invano.

La rivincita degli affetti

Un compleanno
di martedì. Ci ricorda che
le nostre famiglie vivono
di festa. Perché nessuno
possa sentirsi nato invano

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani el nome del torrone, il dolce tipico

di Cremona, si terrà dal 18 al 20
novembre la tradizionale manifestazione
«Torrone e torroni» che mobilità l’intera
città per onorare una «delizia fatta di
ingredienti genuini – spiega il sindaco
Oreste Perri – che rappresenta da sempre
un vanto per Cremona».
Tema di quest’anno il viaggio che
trasformerà eventi culturali, gastronomici e
di spettacolo in un itinerario alla scoperta
di un dolce che ha le radici nel banchetto
di nozze di Bianca Maria Visconti e di
Francesco Sforza del 1441. Matrimonio,
quest’ultimo, rievocato con un corteo di
150 persone in costume accompagnate da
musici e sbandieratori. E se di occasioni
per assaggiare nei locali il torrone ce ne
saranno parecchie, la kermesse propone
degustazioni del torrone con distillati,
brandy e sigari. Il tutto sponsorizzato da
Sperlari (che copre circa il 50% del

mercato del torrone), Rivoltini e Wal-Cor.
E se nel 2010 si sono contati 100mila
visitatori, compresi 500 camperisti e si
sono vendute 24 tonnellate di dolce, gli
organizzatori giurano che quest’anno si
supereranno tali cifre riconoscendo alla
festa di essere «un prezioso strumento di
marketing per migliorare l’immagine e
rafforzare il prestigio della città», come
chiarisce il sindaco.
Così per ingolosire i buongustai Sperlari
costruirà un mappamondo dal diametro di
2,5 metri di torrone e cioccolato; Wal-cor
farà divertire i bimbi con laboratori e
Rivoltini promuoverà la disfida tra il
tortello cremonese, quello cremasco e il
mantovano. Il carnet di appuntamenti
sfiziosi è ricchissimo con laboratori di
cucina, mostre fotografiche, presentazioni
di libri, concorsi, viaggi in motonave lungo il
Po e l’assegnazione del «torrone d’oro» a
Gianluca Vialli. (M.C.G.)
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Tutto pronto per la festa del torrone:
a Cremona dal 18 al 20 novembre
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Francesco Hayez,
Ritratto di Gian Giacomo Poldi Pezzoli, 1851
Olio su tela,
© Milano, Museo Poldi Pezzoli


